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IL PROVVEDIMENTO L’ASSESSORE PIEMONTESE: «LE ISTRUTTORIE SARANNO VELOCI»

Ristori, dalla Regione
fondi per Foggia e Bat

l FOGGIA. Si è concluso con le rassi-
curazioni del vicepresidente della Regione,
Piemontese, circa il ristoro dei danni per la
zona arancione in provincia di Foggia a
conclusione del vertice convocato dal pre-
fetto di Foggia, Grassi, con le delegazioni
degli operatori economici.

«Come Regione Puglia abbiamo inteso
dare una risposta rispetto all’ordinanza che
ha prolungato per un’altra settimana la
zona arancione. Sono già previsti e tra-
sferiti sul bilancio della Regione Puglia 20
milioni di euro. E’ evidente che li para-
metreremo con il fatturato degli otto giorni
di dicembre 2019», ha detto il vicepresidente
della Regione Puglia, Raffaele Piemontese,
che ha informato di aver dato mandato alle
Camere di commercio di Foggia e di Bari
(per i comuni della Bat e della Murgia) «per
fare in modo che venga fatta una istruttoria
più veloce delle pratiche, magari anche dia-
logando con l’agenzia delle entrate.

Sullo sfondo degli incontri si profila però
anche una battaglia a colpi di carta bollata:
«E’ un provvedimento impugnabile perché
in realtà non c’è una vera giustificazione
del cambio da zona gialla ad arancione.
Sostanzialmente il Governo ha riconosciu-
to ai presidenti delle Regioni il potere di
peggiorare le misure di contenimento, ma
per applicarle devono esserci delle moti-
vazioni in dissonanza rispetto al Dpcm»,
afferma l’avvocato Vincenzo De Michele,

legale rappresentante dei ristoratori fog-
giani che hanno protestato contro l’ordi -
nanza della Regione Puglia di ripristinare
la zona arancione.

«Queste motivazioni - prosegue l’avvo -
cato - non ci sono. I dati su cui basa il
presidente Emiliano sono gli stessi dell’or -
dinanza del ministero della Salute del 5
dicembre scorso in cui ha dichiarato la
Capitanata zona gialla. Non mi convince il
fatto che sulla base degli stessi dati poi la
regione Puglia abbia potuto operare un re-
stringimento delle misure di contenimento
da Covid riportando 20 comuni della Puglia
in zona arancione, 14 dei quali in provincia
di Foggia».

A margine della protesta si fa spazio an-
che la solidarietà. I ristoratori foggiani che
lunedì sera hanno protestato davanti alla
prefettura contro l’ordinanza della Regione
hanno donato alla Caritas la spesa fatta nei
giorni scorsi in vista della riapertura. «Ab-
biamo donato alla fondazione Caritas frut-
ta, verdura, pesce e beni di prima necessità
che avevamo acquistato e che avremmo
servito nei nostri ristoranti. Ora sappiamo
che questi nostri approvvigionamenti an-
dranno ai più bisognosi della città. Il mo-
mento che stiamo vivendo è difficile per
tutti, ma con un pò di solidarietà e restano
uniti sappiamo di poterlo superare», affer-
ma Rino Buonpensiero, portavoce dei ri-
storatori di Foggia. F.Sant
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ECONOMIA&FINANZA
L’Italia per due giorni
senza carburanti
I benzinai riducono di mezza giornata la serrata

l ROMA. I benzinai confermano la
loro serrata con la chiusura dei di-
stributori dalla sera di lunedì 14 di-
cembre fino al pomeriggio 16, questo
dopo l’intervento dell’Autorità garan-
te per lo sciopero nei servizi pubblici
essenziali. L’autorità ha chiesto ai
benzinai «responsabilità» per non ag-
gravare la situazione già difficile del-
le «istituzioni coinvolte nell’attività
di prevenzione e contenimento della
diffusione del virus» (es. rifornimen-
to autoambulanze) e di ridurre la du-
rata dello sciopero.

L’orario dello sciopero è stato ri-
dotto di circa mezza giornata. Troppo
poco secondo il Codacons che chiede
al Governo e ai prefetti di valutare la
precettazione perché «Crediamo sia
assolutamente scorretto in un mo-
mento così difficile per il paese e per
la popolazione attuare forme di scio-
pero che hanno come unica conse-
guenza quella di danneggiare i cit-
tadini». Difficile però che si arrivi alla
precettazione, perché l’autorità ga-
rante per lo sciopero proprio nella
lettera dove chiedeva alle organizza-
zioni datoriali dei benzinai di ridurre
l’ampiezza della serrata, riconosceva
la legittimità della protesta. Alla let-
tera dell’autorità sugli scioperi, le im-
prese dei gestori dei benzinai hanno
risposto riducendo la durata delle

chiusure già previste da 60 a 44 ore su
rete ordinaria e da 56 a 40 su viabilità
autostradale. La serrata dei benzinai
partirà sempre il 14 alle 19 sulla rete
ordinaria e 22 sulle autostrade e finirà
rispettivamente alle 15 e alle 14 del 16
dicembre e non più, come prima an-
nunciato, alle 7 e alle 6 del 17 dicem-
bre. «Ora -sottolinea una nota con-
giunta di Faib Confesercenti, Fegica
Cisl e Figisc/Anisa Confcommercio -

è la parte Istituzionale, in particolare
il Ministro dello sviluppo economico,
Patuanelli, ad essere chiamato ad
esercitare una delle prerogative che
gli sono assegnate: rendersi disponi-
bile al confronto con le parti sociali». I
gestori di rifornimento carburanti
(che in quanto attività essenziale non
hanno mai chiuso) lamentano di es-
sere stati esclusi dalle categorie che

BENZINAI Sciopero dal 14 dicembre

possono beneficiare dei provvedi-
menti di sostegno inseriti nei diversi
«Decreti Ristori» e introdotti per at-
tenuare gli effetti economici dram-
matici dell’attuale fase di emergenza
pandemica, sulle piccole imprese e
sui loro salariati. E intanto, tornano i
movimenti al rialzo sui prezzi rac-
comandati dei carburanti. Mercoledì
infatti Eni ha ritoccato di 1 centesimo
benzina, diesel e Gpl. Stessa varia-
zione anche per Tamoil, ma solo per il
diesel. Intanto, in attesa di recepire
gli aumenti decisi dalle compagnie, le
medie dei prezzi praticati sul terri-
torio restano invariate. Per quanto
riguarda invece le quotazioni dei pro-
dotti petroliferi in Mediterraneo, la
seduta di mercoledì si è chiusa all’in -
segna della stabilità.

Tornando ai prezzi praticati, in ba-
se all’elaborazione di Quotidiano
Energia dei dati alle 8 di mercoledì
comunicati dai gestori all’Osserva -
prezzi carburanti del Mise, emerge
che il prezzo medio nazionale pra-
ticato della benzina, in modalità self, è
fermo a 1,415 euro al litro con i diversi
marchi compresi tra 1,413 e 1,432 eu-
ro/litro (no logo 1,396). Il prezzo me-
dio praticato del diesel, sempre in mo-
dalità self, rimane a 1,285 euro/litro,
con le compagnie posizionate tra 1,285
e 1,303 euro/litro (no logo 1,267).



11-DIC-2020
da pag.  1-5
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm 



11-DIC-2020
da pag.  1-5
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm 



Corriere del Mezzogiorno Puglia 11-DIC-2020
da pag.  2
foglio 1

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm 



Il Sole 24 Ore 11 dicembre 2020



Il Sole 24 Ore 11 dicembre 2020



Il Sole 24 Ore 11 dicembre 2020





Lunedì 14 dicembre 2020 9ATTUALITÀ

AMBIENTE
LE POSSIBILITÀ DA SFRUTTARE

ENERGIA
PULITA
Il criterio di
abbattimento
del Co2 è alla
base
dell’analisi
che promuove
la Puglia forte
sulle energie
alternative

Tecnologie verdi
Puglia al top nell’Ue
Studio Bruegel sullo sviluppo delle potenzialità ecologiche

l BRUXELLES. Il Piemonte e
la Puglia possono svolgere un
ruolo di primo piano nella «ri-
voluzione verde» dell’Europa
ma a patto che i governi locali
sappiano sfruttare il potenziale
del territorio. A dirlo è un nuovo
studio di Bruegel, il think tank
di Bruxelles specializzato in
economia, che ha analizzato le
condizioni per la crescita dei
settori a basse emissioni di CO2
con più potenziale a livello re-
gionale in Europa. In base a que-
sta analisi, le due regioni ita-
liane sono risultate essere nel
gruppo ristretto delle aree Ue
più promettenti per lo sviluppo
delle tecnologie «verdi». Per
consentire la decarbonizzazio-
ne - sostengono gli studiosi - la
politica locale e nazionale do-
vrebbe mirare a rafforzare gli
attuali punti di forza dei terri-
tori usando un approccio «oriz-
zontale» che consiste nel creare
attività attorno a un settore
preesistente per «farlo sboccia-
re e dare vita a un intero eco-
sistema» (anziché il più classico
approccio «verticale», di soste-
gno finanziario a singoli pro-
getti ancorati al passato indu-
striale). Così il Piemonte po-

trebbe sfruttare la capacità che
già ha nelle filiere dell’elettrico
e dei biocarburanti per diven-
tare un centro innovativo di vei-
coli ‘green’. Allo stesso modo, in
Puglia potrebbero fiorire il set-
tore dell’energia solare e quello

dell’efficientamento energetico.
«Non ha senso aspettarsi e ap-
plicare le stesse regole ovunque
in Europa. Volendo fare politica
industriale, è meglio non co-
struire torri d’avorio in mezzo
al nulla, ma piuttosto realizzare

qualcosa correlato a ciò in cui le
regioni sono già “brave” oggi»,
spiega il ricercatore e co-autore
dello studio Georg Zachmann.
Secondo i quale i centri indu-
striali locali vanno sviluppati e
accresciuti «attorno a ciò che

già si ha» sfruttando i massicci
effetti dell’aggregazione. Nello
studio, il think tank Ue fa anche
riferimento alla Lombardia,
che però - pur rappresentando la
locomotiva d’Italia - non vanta
una specializzazione in nessuna

delle tecnologie analizzate «for-
se a causa del suo successo in
molti settori diversi» osserva
ancora Zachmann. Fra gli Stati
membri, lo studio di Bruegel
mostra che anche regioni sve-
desi, finlandesi e tedesche han-
no un buon potenziale nel set-
tore dei veicoli elettrici. Mentre
per quanto riguarda l’efficien -
tamento energetico, ci sono buo-
ne possibilità di sviluppo ovun-
que, compresi Est e Sud Europa.
Ma - sottolineano gli studiosi - è
soltanto l’inizio. Molti altri set-
tori, tra cui agricoltura, traspor-
ti e metalli, dovranno essere de-
carbonizzanti per avvicinarsi
almeno all’azzeramento netto
delle emissioni di gas serra sta-
bilito nell’accordo di Parigi. Per
Zachmann, è importante non
tanto dimostrare che una certa
tecnologia incontrerà delle dif-
ficoltà in una certa regione,
quanto identificare le risorse
che già si hanno per puntare su
quelle. In termini di finanzia-
mento dell’Ue, un’idea interes-
sante per il ricercatore è creare
mercati per incentivare le nuo-
ve produzioni «verdi» fra cui
l’idrogeno, come è stato fatto in
passato con le rinnovabili.

IL RICONOSCIMENTO ALLA CERIMONIA IN STREAMING HANNO PARTECIPATO ANCHE CARLO BORGOMEO, FILIPPO LI PIANI E ALDO LIGUSTRO

De Rita: «Il Sud cresce con l’innovazione»
Foggia, il «Premio Menichella» al fondatore del Censis ed ex presidente del Cnel

l FOGGIA. «C’è un mezzogiorno che
punta sull’innovazione, sulla crescita e
sulla coesione, ma per farlo non deve
guardare solo alla spesa pubblica ma an-
che all’innovazione sociale. In tal senso il
recovery fund rischia di essere solo una
pericolosa distribuzione di miliardi che
attirano altri interessi». Lo ha detto il
prof. Giuseppe De Rita, fondatore del Cen-
sis, ex presidente del Cnel, in occasione
del conferimento del premio «Donato Me-
nichella» istituito dalla Fondazione dei
Monti Uniti di Foggia col patrocinio della
Banca d’Italia. Alla cerimonia, svoltasi
via streaming ha partecipato anche Carlo
Borgomeo, presidente della Fondazione

Con il Sud, che ha sottolineato come De
Rita «nella sua lunga attività di ricerca ha
tenuto sempre fede a due principi fon-
damentali, appresi dai “maestri” Giorgio
Sebregondi e Padre Louis-Joseph Lebret:
la convinzione che nel lungo periodo non
è l’economia che traina il sociale ma il
contrario, e che per fare sviluppo occor-
rono profondi processi di autocoscienza
collettiva». La discussione è stata arric-
chita da Filippo Li Piani, direttore della
filiale di Foggia della Banca d’Italia, che
nel suo intervento, appassionato, pun-
tuale e sincero, ha tratteggiato la figura di
Donato Menichella «uomo schivo ma con-
creto, che ha punteggiato la politica eco-

nomica e monetaria dell’Italia con risul-
tati eccezionali a livello internazionale».

«A De Rita è stato conferito il premio
“Menichella” per l’incessante impegno
dedicato agli studi sul Mezzogiorno e per
il decisivo impulso a quel processo di
sviluppo non determinato e non gover-
nato dall’alto ma affidato alla vitalità del-
le popolazioni locali», ha spiegato a sua
volta il prof. Aldo Ligustro, presidente
della Fondazione dei Monti Uniti di Fog-
gia. De Rita, al momento della consegna
del premio, si «è detto commosso per un
riconoscimento che ricorda un grande
italiano come Menichella».

Filippo Santigliano

RECORD INSIEME AL PIEMONTE
Analizzate le condizioni per la crescita dei
settori a basse emissioni di CO2 con più
potenziale a livello regionale in Europa
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REGIONE
AMBIENTE E URBANISTICA

PER SCELTA DI VENDOLA
«Nichi è il capo politico. Sono da sempre “una
ragazza di sinistra”. Parità di genere? C’è
ancora da fare per dare opportunità alle donne»

«Puglia, impianti pubblici
per il sistema dei rifiuti»
L’assessore Maraschio: «La chiusura del ciclo è una priorità
Prorogare il Piano casa? Linee guida al vaglio della giunta» ASSESSORE Anna Grazia Maraschio (Puglia verde e solidale)

MICHELE DE FEUDIS

l Assessore Anna Grazia Maraschio,
l’elenco delle sue deleghe è sterminato:
Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vi-
gilanza ambientale, Rischio industriale,
Pianificazione territoriale, Assetto del ter-
ritorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche
abitative. Quale la più impegnativa?
«Tutte sono particolarmente impegnative.
Emiliano, presentandomi ha
definito le mie deleghe “da
far tremare i polsi”. Ed è
stata la prima reazione quan-
do il giorno prima della no-
mina ho avuto contezza
dell’ampiezza delle materia
delle quali mi sarei occu-
pata».

È espressione dell’area
di Puglia Verde e soli-
dale. Come si collegherà
con la sua lista di ri-
ferimento?

«Ho già incontrato i vari se-
gretari regionali delle forze politiche e spero di
continuare ad avere un dialogo costante e di
crescita. Un assessorato così impegnativo ne-
cessita di un confronto per costruire politiche
attraverso l’ascolto».

Il suo nome è stato fatto da Nichi Vendola
al governatore Emiliano. Quando ha co-
nosciuto con l’ex presidente?

«Nichi per me è un capo politico e un ri-

ferimento umano. Sono sempre stata una
“ragazza di sinistra”, con grandi passioni
politiche. L’ho conosciuto per ragioni di ap-
partenenza, e poi è nata una grande amicizia
personale. Ero al suo fianco già alle primarie
del 2005».

Si sente erede di una tradizione “ven -
doliana”?

«Sono sempre stata di sinistra, fin dai tempi
del liceo. La mia prima esperienza come

candidata l’ho fatta in una
lista nel comune di Scorrano
con una lista composita, con
una componente socialista
importante: venni eletta con-
sigliere comunale. Poi ho vo-
lutamente sacrificato questo
impegno in prima linea per
dedicarmi alla professione di
avvocato penalista, scelta che
mi ha garantito l’autonomia.
Mio padre era un impiegato
postale, come il papà di Nichi.
Nel 1995 mi sono candidata
alle provinciali con il Pds e

poi mi sono tuffata nell’avvocatura. Nel 2010
sono tornata in campo con Sel, non fui eletta
per pochi voti».

Si era candidata anche nel 2015, con Noi
a sinistra: 2666 voti. In questi cinque
anni che rapporto ha avuto con la po-
litica? È iscritta a Sinistra italiana?

«Sono iscritta al partito, seguendo il percorso
di Sel, e serbo un ricordo della passione

condivisa in tutti i momenti elettorali».
Ambiente: quali priorità?

«Sto già lavorando alla chiusura del ciclo dei
rifiuti, puntando non solo sulla differenziata
ma tenendo ben presente la centralità del
sistema pubblico di gestione».

Parco Ripagnola: il governo ha impu-
gnato la legge regionale.

«Ho incontrato le associazioni per riprendere i
fili del dialogo sul progetto-parco. Sono certa
che con questa confronto co-
stante si troverà una solu-
zione più giusta. Ho necessità
di approfondire il tema. Le
linee programmatiche del
presidente Emiliano ricono-
scono la centralità della tu-
tela dell’ambiente e del pae-
saggio».

I costruttori chiedono lu-
mi sul futuro del Piano
casa. È per una proro-
ga?

«La questione è al vaglio della
giunta per definire le linee di
intervento».

È stata consigliere regionale di parità su
designazione ministeriale, con poteri di
pubblico ufficiale. La parità di genere è
un tema sempre attuale nella politica
regionale. Che fare?

«È sempre attuale. Nella gestione del potere c’è
sempre la tendenza ad escludere le donne dalla
partecipazione. Per quanto riguarda la Puglia

qualche passo timido in avanti è stato fatto.
Continuerò a impegnarmi su questo fronte,
coinvolgendo anche la collega Maurodinoia e il
presidente Capone. È un tema culturale. Non
mi ero mai affezionato al tema della de-
clinazione femminile che riconosca il ruolo.
Oggi penso che bisogna educare anche a
questo. E ho iniziato a firmare i miei atti con la
dizione assessora».

Sarebbe stato meglio avere cinque as-
sessori donna in giunta?

«Sarebbe stata una opportu-
nità che le donne avrebbero
colto in pieno. Come nella
prima giunta Vendola, che
ricordo come una stagione
straordinaria. Emiliano, pe-
rò, ha conferito deleghe di
rilievo proprio alle donne e in
particolare al mio assesso-
rato. Non c’era mai stata una
donna all’Ambiente, tema
che costituisce la vera sfida
del futuro, da affrontare con
una forza tutta femminile».

Per quale provvedimento vorrebbe es-
sere ricordata?

«Sono felice di poter lavorare in questo as-
sessorato perché gli itinerari passati su am-
biente e natura spesso sono stati non corretti.
Anche l’Ue ha parlato di un nuovo “patto
verde”, affinché l’economia e l’innovazione
possano tenere conto della natura, per nuove
sintesi virtuose».

DIETRO LE QUINTE Nichi Vendola PRESIDENTE Loredana Capone
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